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f Domani 
|vin sciopero 
$ 2 4 sedi 
« £ • • Strutture, uomini, mezzi. 
;; jf sedL A maggio, avevano otte-
Venuto tutto Cera, su quel plico 
3 di 50 pagine, la firma del sin-
JJà daco: compariva II timbro del 
i i c prefetto, figurava, accanto alle 
-.''• sigle sindacali, il nome del co-
2H mandante L'armata scalca-
•e gnata dei vigili del fuoco dlven-
•j ;, lava un servizio efficiente e de-
ttj centrato. SI. avevano ottenuto 
?/; tutto Ma. in 5 mesi, non s'è vi
ra sto niente Adesso, i vigili del 
. " fuoco alle intese su carta bolla-
:&*ta non credono più Domani 

IV scioperano Dalle otto alle 14 
!.-'h garantiranno solo il servizio di 
!,i «occorso (bloccando, perciò, 

!», anche gli aeroporti di Rumici-
; '•* no e Ciamplno) Altri scioperi 
i A sono in programma il 5 11 23 e 
. * 030 novembre «Basta promes-
•*,• se, ora devono venire I murato
li ; A. » Giulio Morgia e vigile del 
'!K fuoco e sindacalista Dal cas-
?; setto negli uffici Cgil. tira fuori 
*.( l'accordo di maggio. «Carta, 
:; i solo carta, e noi stiamo in mez-
hì zo ai topi» Secondo I intesa, ci 
ir* sarebbero stati a breve termine 
f interventi per rimettere in sesto 
> le 24 sedi. Invece, le cucine di 
•.'', Ostia sono invase dai ratti, a 
Vi Civitavecchia si lotta con un 
',;f guasto nel sistema fognano, 
••,< cosi all'Ostiense, nella sede 
óf» fluviale, ecc. L'agitazione con-
fl-rjnuerè. finche non avranno 
jf inizio i lavori Morgia «Ad ago-
% ! sto chiamammo II preletto 
, ; • "Abbiate pazienza un mese", 
hi ci disse. Be', di mesi ne sono 

••j, passati due e non l'abbiamo 
•ii+, più sentito Chi si fida più'». 
'--, • La muraglia di carta, contro 
J cui lottano i vigili del fuoco, e 
' jr fotta anche di promesse sulla 

5 viabilità. Fu il <aso» di piazza 
, Rondanini (dicembre '89) a 
; dare uno scossone all'ammani-

- (trazione capitolina durante 
- l'incendio di un palazzo, un 
* uomo rimase aggrappato al 
'< cornicione della finestra per 

. ': venti minuti Si sfracellò a terra 
j-..' mentre, cento metri più in là. i 

: vigili del fuoco cercavano di 
£ farsi strada tra le auto in sosta. 
» invano La «vertenza sicurezza» 

« n a c q u e allora e si concluse 
ny", con l'accordo di maggio, che 
«I» prevedeva - tra l'altro - delle 
;,;' aree riservate ai vigili nei «punti 
}''• critici» della citta e una sene di 
# ! percorsi sempre Uberi dalle au-
•? ,to. «Macché, non è stato fatto 
pu len te» , dice Morgia «Ecco. 
i -g mentre stiamo parlando, forse 

sta succedendo un'altra "piaz
za Rondanini"». 

',- Pochi-occorrerebbero 700 
uomini in più - con sedi che 
cadono a pezzi, male equipag
giati, i vigili del fuoco se la 

' prendono anche il comandan
te te Guido Chiucini «Sta a lui ta
pi re da filtro tra noi e l'ammlni-
f strazione comunale, dovrebbe 

essere il nostro portavoce, in
vece » Invece, per la Cgil. non 

,. Interviene neppure per quel 
t che gli compete: ci sono sedi 
* che vengono chiuse per man

canza di personale, altre dove 
•, la gente in servizio è troppa. E 
,, la Burocrazia può bloccare le 

squadre di soccorso.Acquista-
f- re un litro d'olio per i mezzi è 
'' j un viaggio di una settimana tra 

1 permessi, timbri e ricevute La 
Cgil. infine, denuncia «l'Isola-

h , mento degli iscritti al stridalo 
' c h e non piace al comandan

te». Morgia. «Chi ha la tessera 
i Cgil si vede recapitare un ri-
: chiamo disciplinare anche per 
.. un ritardo di due minuti Gli al

tri? Se la cavano sempre» Gli 
<> «altri» allo sciopero non hanno 

h aderito Ma la Cgil. su 1280 di-
' pendenti, conta 800 Iscritti Le 

24 sedi di Roma e Provincia 
5 domani non funzioneranno 

Un albo di tecnici scelti «Bisogna trovare una soluzione 
tra i docenti dei 2 atenei romani contro la lottizzazione dei partiti » 
per formare le commissioni d'esame II Comune ha pubblicato 25 bandi 
E la proposta del Pei a Carraro per un totale di 1321 posti 

Concorsi con superesperto 
Un albo di esperti per le commissioni dei concorsi 
pubblici. La proposta del Pei (a seguito alla senten
za della Corte costituzionale contro la lottizzazione 
partitica dei posti pubblici «L'importante è che si di
scuta della questione oggi nella conferenza dei ca
pigruppo» , dice Nicolint, capogruppo del Pei. L'ini
ziativa potrebbe riguardare anche i 25 concorsi ban
diti dal Comune, per un totale di 1130 posti. 

QIAMPAOLOTUCCI 

Candidati ad un megaconcorso 

•*• Il tema è quello delle 
commissioni esaminatrici nei 
concorsi pubblici. L'occasio
ne, una pronuncia della Corte 
costituzionale, dello scorso 26 
settembre, che giudica Illegitti
ma la presenza dei politici in 
quelle commissioni La lettera, 
scritta da Renato Nkolini, ca
pogruppo Pei in Comune, è ar
rivata ieri sul tavolo del sinda
co Franco Carraro «Il Pei-scri
ve Nicolinl • da tempo ha posto 
il problema che le commissio
ni esaminatrici bandite dal Co
mune e dalle aziende munici
palizzate (Acea, Amnu, Atac, 
Centrale del Latte) vengano 
'ormate da espeni con com
provate esperienze professio
nali Consultando le Università 
statali di Roma, si potrebbe co
stituire un albo, con un'ampia 

rosa di docenti, tra i quali sor
teggiare I componenti delle 
commissioni». Insomma, non 
facciamo finta che la campana 
della Corte costituzionale suo
ni solo per gli altri, quella sen
tenza riguarda anche il Campi
doglio e ne dobbiamo discute
re 

Il Comune ha bandito due 
anni fa 25 concorsi pubblici, 
per un totale di 1130 posti (ar
chitetti, ingegneri, zoologi 
ecc) . Devono essere «ancora 
espletati». Cioè bisogna nomi
nare una commissione, convo
care i candidati, correggere e 
valutare le prove d'esame 
(scritta e orale), stilare una 
graduatoria Prima fase della 
lottizzazione la composizione 
delle commissioni d'esame 
Secondo il regolamento co

munale, ne fanno parte 7 per
sone 4 politici (tre commissa
ri e II presidente), un rappre
sentante sindacale, due esperti 
( tra i quali, il dirigente supe
riore della ripartizione cui 
compete il concorso) Dun
que , i politici (3 dei partiti di 
governo. I dell'opposizione) 
hanno la maggioranza in un 
organismo, che valuta la pre
parazione di un geologo o di 
un architetto La sentenza del
la Corte costituzionale ritiene 
la situazione illegittima Illegit
tima, perchè incomprensibile 
e perchè furba infatti i consi
glieri possono tranquillamente 
mettersi d accordo e «spartirsi» 
i posti (uno va al mio candida
to, uno al tuo ecc) Il concorso 
pubblico si trasforma in una 
fonte di consenso I candidati 
non sono giudicati in base al 
merito, ma all' «appartenenza» 
partitica , al legame con un 
membro della commissione 
La sentenza della Consulta 
vuole che I tecnici siano in 
maggioranza, che il criterio del 
mento diventi sovrano 

Seconda fase della lottizza
zione La replica più usuale al
l'accusa di lottlzzazzlone è 
questa ma nelle commissioni i 
tecnici ci sono Son pochi, ma 

ci sono, infatti Chi li nomina, 
però? La giunta comunale, 
cioè un organismo politico E. 
allora, 4 partiti potrebbero 
«spartirsi» anche i tecnici, pre
mere perchè siano scelti quelli 
di loro fiducia «Istituendo un 
albo di esperti estemi - dice Ni-
colini - si ha una garanzia di 
competenza Attuando il sor
teggio, si fissa un criterio auto
matico e non discrezionale di 
scelta II Pei non presenta una 
proposta definitiva, ma chiede 
che domani (oggi, ndr) si af
fronti la questione nella confe
renza dei capigruppo» La 
maggioranza, per il momento, 
non ha preso iniziative Dal
l'assessorato al personale 
(competente in materia di 
concorsi) fanno sapere che, in 
seguilo alla riforma degli Enti 
locali, dovrà essere varato un 
nuovo statuto comunale e, 
quindi, anche un altro regola
mento Ma I politici? Devono 
essere estromessi dalle com
missioni? Dice Enzo Forcella, 
consigliere della Sinistra indi
pendente «Gli esperti siano in 
maggioranza. Cosi, si avrebbe 
un giudizio qualificato sulla 
preparazione dei candidati I 
politici dovrebbero avere 
un altra funzione garantire il 
rispetto delle procedure» 

Smentita-Conferma dell'assessore sull'affitto irrisorio pagato per le case della Regione 
Gli inquilini praticano da anni l'autoriduzione. 500 alloggi venduti entro l'anno 

«Una casa per 1 lmila lire? No, 23mila» 
«Nessun inquilino paga undicimila lire al mese di af
fitto». Alle cifre rese note la scorsa settimana da Car
lo Palermo, consigliere regionale eletto nelle liste 
del Pei. l'assessore al Patrimonio contrappone le 
sue. Ma alla fine arriva qualche parziale conferma. 
Oltre 200 inquilini, dei 500 appartamenti di proprie
tà regionale, pagano tra le 23 e le 35 mila lire al me
se. «Venderemo tutto il prossimo anno». ' ' 
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I B «Nessun inquilino paga 
undicimila lire al mese d'affit
to» L'assessore al patrimonio 
della Pisana - punto sul vivo 
dai dati resi pubblici la scorsa 
settimana dai consigliere re
gionale del gruppo misto 
eletto nelle liste del Pei. Carlo 
Palermo - ha organizzato ieri 
una conferenza stampa ad 
hoc per smentire 

La Regione non deprezza il 
suo patrimonio - è stato det
to - né regala I suoi apparta
menti Anzi, è pronta a ven
derli (si tratta di 500 abitazio
ni In zone appetibili della ca
pitale). 

Una cantilena ripetuta lun
gamente dall'assessore al Pa
trimonio Arnaldo Lucari e da 
quello al Bilancio Giorgio Pa
scilo Una smentita non per
fettamente riuscita. Quanto 
pagano di affitto gli inauilini 
di via Monte Bianco, gli ap
partamenti a cui si nfenvano 
le cifre rese note da Carlo Pa

lermo? «La maggior parte pa
ga tra le 23 e i e 35 mila lire 
perché si è praticata l'autori
duzione illegalmente - han
no risposto ieri I funzionari 
dell'assessorato di Lucari -
Abbiamo un contenzioso 
con circa 200 Inquilini Su 
questo ci sono già sentenze 
favorevoli e, pnma o poi, la 
Regione dovrà riavere circa 2 
miliardi e mezzo di canoni 
arretrati» 

La Regione, quindi, allarga 
le braccia e segue le vie giudi
ziarie Il 21 febbraio, la Corte 
d'Appello risponderà su un 
ricorso presentato dagli in
quilini, che hanno contestato 
la pretesa dell'equo canone 
da parte della Regione e che 
continuano a pagare fitti irri
sori a Monte Sacro, Circon
vallazione Nomentana, via 
della Trasfigurazione, via di 
Villa Pamphili, via Monte 
Bianco 

Ma, fatto singolare, si tratta 

La sede della Ragiona alla Pisana 

di una situazione propria di 
quasi tutti gli stabili di pro
prietà regionale e in corso da 
anni «Sui canoni - ha detto 
ancora l'assessore al bilancio 
- a parte il problema dei mo
rosi, c'è un regime comples
so, per cui, ad esempio gli in
quilini con basso reddito pa
gano meno Insomma, non è 

un sistema univoco, che pos
sa dare un'Immagine chiara 
a chi deve valutare la situa
zione» 

Aggiungendo smentite a 
puntualizzazioni, l'assessore 
al Patrimonio ha tenuto a 
precisare che gli apparta
menti in via Oderisi da Gub
bio non sono 51 (come inve

ce sosteneva Palermo) e che 
«il valore delle singole abita
zioni e le rate mensili di ri
scatto furono determinate 
dall'ente, che precedente
mente ne era proprietario, al
l'atto della concessione» E, 
ancora, fa sapere che in piaz
za Verdi la Regione ha un so
lo appartamento e non otto. 

come, ancora, era stato det
to 

Sulle «false valutazioni» del 
patrimonio, anche queste 
ampiamente documentate 
dai dati forniti dal consigliere 
della sinistra indipendente, è 
arrivata, ancora una volta, 
una replica sfumata. 

•GII enti locali per legge 
(regio decreto 2440 elei 
1923) devono portare in bi
lancio Il valore di acquisto e 
non quello rivalutato - ha 
detto l'assessore al bilancio 
Giorgio Pasetto - questo inve
ce sarà riportato al valore di 
mercato in caso di vendita» 

Una smentita che, in real
tà, smentisce poco Sono sei 
anni che i revisori dei conti 
regionali chiedono chiari
menti alla Pisana circa le irri
sorie valutazioni degli immo
bili di sua proprietà, un «chia-
nmento» chiesto, ogni anno 
su quanto nportato in bilan
cio «Noi riportiamo le nostre 
valutazioni alla Presidenza 
del consiglio e all'assessorato 
al bilancio», ha aggiunto un 
funzionario 

I «prezzi veri», dunque, si 
vedranno quando la Regio
ne, deciderà come annuncia
to, di vendere i suoi apparta
menti «Sarà un capitolo che 
inseriremo nel bilancio '91», 
ha sentenziato l'assessore al 
Patrimonio 

E l K l l ^ ! Megadmitero con vista sul lago 
" Anguillaia in piazza contro la giunta 

•3 Un comitato denuncia speculazioni sulla costruzione della necropoli per 20mila posti 

No al cimitero per 20mila «posti». La gente di Anguil
la», un centro di 8.000 abitanti che si affaccia sul la
go, denuncia speculazioni sulla necropoli chic ed 
esclusiva che, con l'ok della giunta (De, Psi, Psdi, 
Pri) dovrebbe sorgere sui nove ettari di Sorti Lunghi. 
Domenica la prima manifestazione in piazza (gli 
amministratori non ha concesso l'aula consiliare) 
di un neocomitato (Pei, ambientalisti, Arci e Avis). 

SILVIO SERANQIU 

Ora veduta di Anguinaia 

M Neppure l'avvicinarsi del
la ricorrenza dei defunti è riu
scita a bloccare la protesta. Gli 
abitanti di Anguillaia, il paese 
che si affaccia sul lago di Brac
ciano, non vogliono la costru
zione del megaclmitero da 
ventimila loculi La giunta Psi, 
De, Psdi. Pri tiene duro Ma gli 
anguillarinl, domenica, sono 
scesi in piazza per denunciare 
la speculazione avviata attra
verso gli accordi tra il Comune 
e la società «Colli di Anguilla-
ra». 15.840 loculi e 591 cappel
le da 16 posti sembrano infatti 
un po' troppi per una popola
zione che supera di poco gli 

ottomila abitanti, con 50 morti 
l'anno Ma il nuovo cimitero, 
che dovrebbe sorgere nei nove 
ettari di terreno comunale di 
Sorti Lunghi, riguarda solo 
marginalmente il destino degli 
abitanti del piccolo centro del 
lago Nella stessa convenzio
ne, proposta dalla «Colli di An
guilla»» e sottoscritta dal Co
mune, si parla chiaramente di 
esigenze da soddisfare nei 
confronti del mercato mortua-
no dell'area romana E la scel
ta di un territorio suggestivo, 
lontano dal caotico paesaggio 
dei cimiteri della capitale, la 
dice lunga sulle intenzioni di 

chi vuole realizzare questa ne
cropoli chic ed esclusiva Cin
que piani di loculi e, soprattut
to, tante cappelle e tombe di 
famiglia da costruire secondo 
il proprio gusto, vogliono dire 
un mercato assicurato di com
pratori disposti a versare cifre 
molto alte 

E gli utili dell'operazione? Il 
Comune di Anguillaia avrà di-
ntto a ricevere dalla società 
concessionaria duemila loculi 
e trenta aree per cappelle Un 
vero regalo, in cambio del 
quale la «Colam», secondo la 
convenzione firmata il 25 giu
gno scorso, ha mano libera 
nella concessione e nella ge
stione del nuovo cimitero per 
venticinque anni. Un affare 
che, per i soli loculi, supera i 
cinquanta miliardi. 

Contro queste scelte della 
giunta è scesa in piazza la gen
te di Anguillara. Si è costituito 
un Comitato che comprende 
Pei. Verdi, Lega Ambiente, Ita
lia Nostra, Azione Cattolica, 
Arci, Avis «Non ci proponiamo 
ribaltamenti di maggioranze. 

né sostituzioni di giunte», dice 
Gaspare Barbucci, coordinato
re del Comitato, «non voglia
mo diventare oltre che il paese 
dei morti, anche quello dei fes
si Il nuovo cimitero è un affa
re, ma non per noi Non ci vie
ne regalato nulla Basta calco
lare il valore del terreno comu
nale di Sorti Lunghi per accor
gersi che i duemila loculi gratis 
coprono solo in parte il suo va
lore di mercato» 

La manifestazione si svolge 
in piazza La giunta non ha 
concesso l'aula consiliare 
«Tutto sommato è un bene, 
perché tanta gente non ci sa
rebbe entrata», commentano 
soddisfatti quelli del Comitato 
•Non vogliamo diventare il 
paese dei beccamorti», «Più ca
se e meno bare», «Sciò all'lndu-
stna dei moni», c'è scritto sui 
cartelli «E il colmo dovere ma
nifestare contro un cimitero 
quando qui mancano case, 
strade e lampioni», commenta 
un gruppo di anziani «Si po
trebbe sistemare il vecchio ci
mitero e costruirne uno nuovo 
solo per i residenti», dicono al

cune vedove, «non è vero che il 
cimitero va in pezzi» S'intrec
ciano I commenti, qualcuno fa 
persino gli scongiuri a sentir 
parlare tanto di loculi e di cap
pelle La giunta Psi, De, Psdi. 
Pri risponde a tutti con un ma
nifesto che parla della realiz
zazione di lotti successivi da 
cinquemila loculi ogni cinque 
anni «La sostanza non cambia 
- denuncia il capogruppo del 
Pei Claudio Lucidi - È1 enne
sima presa in giro, per camuf
fare una operazione speculati
va Qui occorre un nuovo cimi
tero per i residenti Se non c'e
rano i fondi per realizzarlo si 
poteva utilizzare 1 esempio di 
Bracciano dove è stato aperto 
il bando per la prenotazione 
dei loculi. Troppe mire specu
lative si stanno concentrando 
confusamente sul lago Cèchi 
vuole sconvolgere le terme di 
Vicarello, chi vuole questo me
gacimitero, chi ha in mano il 
progetto per un'area di stoc
caggio di rifiuti tossici a Trevi-
gnano 11 Pei vuole che il lago 
rimanga il polmone verde di 
Roma» 

I due fidanzati uccisero Semeraro 
dopo una lite per motivi di gelosia 

A giudizio 
gli assassini 
del «nano» 

Domenico Semeraro 

ANDREA QAIAROONI 

• • Saranno processati per 
concorso in omicidio volonta
rio Armando Lovaglio e Miche
la Palazzini, I due fidanzati po
co più che ventenni accusati di 
aver strangolato, la sera del 25 
aprile scorso, Domenico Se
meraro, 44 anni, l'imbalsama
tore omosessuale più noto co
me «il nano della stazione Ter
mini» Il rinvio a giudizio per i 
due imputati è stato firmato Ie
ri dal giudice per le indagini 
preliminari, su richiesta del 
pubblico ministero Giorgio 
Santacroce Da qualche mese 
Lovaglio si trova agli arresti do
miciliari, mentre alla ragazza 
già vennquattr'ore dopo l'arre
sto era stata concessa la libertà 
provvisoria, per consentirle co
si di allattare la sua bambina di 
pochi mesi, Valentina. 

11 cadavere di Domenico Se
meraro, chiuso in un sacco di 
plastica, venne trovato nel pri
mo pomeriggio del 26 aprile 
sotto un cumulo di rifiuti in 
una discarica a Corcolle 1 ca
rabinieri erano stati avvisati 
poco prima da una telefonata 
anonima Ma la soluzione del 
«giallo» è arrivata dopo poche 
ore di indagini, subito puntate 
sulla figura del ragazzo che vi
veva con Semeraro, nel suo 
appartamento in via Castro 
Pretorio, a pochi passi dalla 
stazione Termini, ed improvvi
samente scomparso il giorno 
prima del nuovamente del ca
davere Non è stato difficile per 
gli investigatori rintracciare Ar
mando Lovaglio, stringerlo in 
un angolo con estenuami in
terrogatori, risalire al nome 
della sua fidanzata, Michela 
Palazzini, capire che all'origi
ne dell'omicidio c'era una sto

ria di gelosia Tre giorni dopo il 
ragazzo ha confessato di aver 
strangolato 11 suo ex «amico» al 
culmine di una furiosa lite per
chè voleva costringerlo a la
sciare la sua fidanzata, dopo 
averli costretti per anni ad un 
«triangolo» di sesso e violenza, 
foto pornografiche, droga e ri
catti «Era geloso della nostra 
unione, voleva che lasciassi 
Michela, voleva che continuas
si a vivere con lui, solo con lui 
- ha infine raccontato Lovaglio 
ai carabinieri - Un'ossessione, 
non ce l'ho fatta più a resistere, 
non potevo far altro che ucci
derlo» 

Lei no, non ha mai confes
sato Michela Palazzini si è li
mitata a scaricare sul fidanzato 
la responsabilità materiale del-
I omicidio Ai carabinieri ha 
raccontato che la sera del de
litto ha assistito alla lite tra Se
meraro e Lovaglio, per poi 
scappare in un altra stanza 
dell'appartamento quando I 
due hanno iniziato a picchiar
si Ha però precisato che Ar
mando Lovaglio avrebbe ucci
so solo per difendersi dalla ru
na del nano, ormai accecato 
dall'idea di perdere il suo 
•amico» Poi assieme hanno 
messo il cadavere di Domeni
co Semeraro in una busta di 
plastica, di quelle per la spaz
zatura, l'hanno caricato in 
macchina ed infine gettato 
nella discarica a Corcolle. 

Il sostituto procuratore Gior
gio Santacroce non ha però 
creduto fino in fondo alla ver
sione resa dalla ragazza, chie
dendo per entrambi il rinvio a 
giudizio con la medesima ac
cusa, concorso in omicidio vo-
lontano 

COORDINAMENTO DEI COMUNISTI DEMOCBATICI 
DOMANI , 31 OTTOBRE, ORE 17 

presso la sez ESQUILINO - Via P. Amedeo. 188 ' 

Odg: 
BILANCIO DELLA CONSULTAZIONE 
SULLA PIATTAFORMA CONGRESSUALE 

Sono invitati i membri del Cf, della Cfg e i coordi
natori circoscrizionali aderenti alla II mozione. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 

(L& M A ^ I I O U INA 
Via Bencivenga (angolo via Nomentana) 

OGGI, 30 OTTOBRE, ORE 19 
Proiezione del Documentario televisivo 

"KBVOLUCIOKANTJOSUENOS" 
di Claudio CORONATI 

Video Reportage dagli Usa, Panama, Nicaragua e Cuba 

presentato dal regista Giuseppe FERRARA 
partecipa fra gli altri Oliviero BEHA 

Seguirà dibattito: 
«Obiettivo Centro-America: il nodo Nord-Sud» 
L'iniziativa è promossa e organizzata dalla 

SEZ. PCI MONTESACRO 

£ 22 l'Unità 
Martedì 
30 ottobre 1990 


